L’OPINIONE  Se lo sport è truccato...

L’etica sportiva deve saper coabitare con gli interessi finanziari dei grandi sponsor  

I valori fondamentali dello sport sono la lealtà, l’equità, l’amicizia, la tolleranza e il rispetto degli avversari. 

Lo sport è altresì scuola di vita, dove s’impara a convivere con gli altri, a prepararsi con determinazione per un preciso obiettivo che non sempre si raggiunge, ad assaporare il gusto amaro della sconfitta e le gioie del successo, insomma una palestra di vita in cui si forgia il carattere. 

Ma è poi sempre vero? La domanda è più che legittima se si pensa ai clamorosi casi di doping e di corruzione venuti alla luce negli ultimi anni in alcuni sport assai popolari come il ciclismo, il calcio e l’atletica ( per fare solo qualche esempio). 

Qualcuno potrà obiettare: come mai si torna a parlare di questi cancri che attanagliano lo sport in un momento di tregua, dopo il clamore mediatico che suscitano per lungo tempo ogni qual volta vengono scoperti? Ma è proprio in questi momenti di relativa calma che bisogna riflettere a fondo sul problema per cercare di dare una soluzione corretta ed incisiva a medio lungo termine. Esiste un’indiscussa etica sportiva, che si riconosce nei valori del fair play, che sono in sintesi il rispetto dell’avversario, delle regole sportive e della lealtà competitiva. Se lo sportivo di qualunque livello, da quello amatoriale a quello d’élite, viola quest’etica sportiva, anche solamente con comportamenti che a prima vista potrebbero sembrare poco gravi, svilisce lo sport dai suoi valori fondamentali sopra ricordati. La violazione di principi morali unanimemente riconosciuti, nello sport come nella vita quotidiana, non sempre realizzano, per fortuna, dei comportamenti penalmente rilevanti e quindi non richiedono l’intervento del magistrato penale. Tuttavia infrazioni ai principi del fair play significano già il superamento di quella soglia di correttezza, creando un contesto di tolleranza pernicioso, che potrebbe poi incentivare lo sportivo ad infrazioni ben più gravi di rilevanza penale ( doping, corruzione, ecc..). 

L’etica sportiva deve saper coabitare con gli interessi finanziari dei grandi sponsor, che spingono lo sportivo a risultati sempre più incredibili e strepitosi nel nome dello spettacolo e dell’audience. L’etica sportiva, che non è un dogma rigido, va adattata ad ogni contesto competitivo, tuttavia deve fungere da argine invalicabile oltre il quale lo sportivo non può andare. Se lo fa deve scattare la sanzione sportiva e se del caso anche quella penale. Quali possono essere i rimedi, le soluzioni valide e sostenibili? Anzitutto i dirigenti sportivi devono essere degli esempi di correttezza, che si sforzano di rispettare l’etica sportiva e quindi non vanno scelti solo perché sono buoni procacciatori di sponsor e mezzi finanziari. Inoltre le Federazioni sportive, che gestiscono i giovani talenti, devono prodigarsi in un’azione educativa dell’etica sportiva. Non vanno tollerati allenatori compiacenti all’assunzione di sostanze dopanti o dirigenti che hanno il vizio di intrallazzare per ottenere favori a destra e a manca. 

Chi non rispetta i principi dell’etica sportiva, a tutti i livelli, va allontanato. Le Federazioni devono altresì attivare in modo serio il settore delle sanzioni disciplinari, affinché già le infrazioni meno gravi alle regole del fair play siano oggetto di un procedimento interno disciplinare, che può poi sfociare anche in un semplice ammonimento, ma che comunque abbia un effetto deterrente ed educativo specialmente sui giovani. 

In definitiva, se vogliamo salvare i valori fondamentali dello sport, con lo scopo di avvicinare più gente alla pratica dello sport, dobbiamo essere vigili ed attenti sin dall’inizio, per evitare che i mali che affliggono questa attività possano degenerare al punto tale che un’intera squadra di ciclisti finisca in galera durante un Tour, una squadra di calcio corrompa gli arbitri o dirigenti sportivi anneghino le loro malefatte in fondo al Ceresio.
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